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Le ‘Marocchinate’, a Venafro il sit-in dell’ANVM
Gli stupri e le violenze, perpetrati senza pietà da parte dei cosiddetti Goumiers francesi

Nonostante sia ormai pas-
sato un tempo lunghis-
simo, per chi, nel corso 
della seconda guerra 
mondiale, ha avuto la 
sfortuna di abitare nel-
l’area del basso Lazio, an-
cora oggi le ferite da 
sanare sono ancora aperte, 
e per di più rese ancor più 
umilianti dal silenzio 
dello Stato. Ci riferiamo 
ad un tema orribile, per 
altro già trattato (e non fi-
niremo mai di farlo), ov-
vero, delle migliaia di 
stupri e violenze, perpe-
trati senza pietà anche a 

danno di anziani  e minori 
di sesso maschile, da parte 
dei cosiddetti Goumiers, 
un termine ‘elegante’ per 
indicare i soldati irregolari 
arruolati reclutati nel-
l’area del Maghreb (ne 
erano la colonia), dal-
l’esercito francese fin dai 
primi anni del Novecento. 
Meglio conosciuti come ‘i 
diavoli’ per la loro ferocia 
e brutalità nel combatti-
mento ‘corpo a corpo’, 
erano appartenenti alle di-
verse tribù di contadini di 
montagna. 
 

Morte bianca 
a Guidonia. 
Le parole 

di Di Berardino 

A Roma la street  
art ridisegna 

la toponomastica  
al femminile

Roma, M5s:  
“Rilanciare funivia 
Battistini-Casalotti”

“Per il governo la priorità 
sono le bollette, i sacrifici che 
le famiglie e le imprese stanno 
facendo“. E’ stato Antonio Ta-
jani, vicepremier e ministro 
degli Esteri, ad annunciare 
dagli studi del Tg5 che dal 
Consiglio dei ministri di ve-
nerdì “arriverà un segnale 
forte per alleviare il peso delle 
bollette su cittadini e imprese, 
ci sarà un investimento, credo 
che arriveremo a 7, 8, 10 mi-

liardi per dare un forte contri-
buto alla riduzione delle bol-
lette“. Ecco perché, aggiunge 
poi sempre in riferimento al 
prossimo Cdm, “Ci sarà un 
segnale molto chiaro, ci 
stiamo facendo carico dei pro-
blemi, comprendiamo benis-
simo quali sono le difficoltà e 
faremo di tutto per agevolare 
la situazione dei nostri conna-
zionali in difficoltà. 
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La Brambilla sul caso dei cuccioli 
morti a Caltanissetta
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“Dal prossimo Cdm segnale 
forte contro il caro bollette”

Tajani: “Comprendiamo benissimo quali sono le difficoltà”. Salvini: “Interventi forti”
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RINCARI LUCE E GAS: SPESE TRIPLICATE 
PER LE FAMIGLIE
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Cresce i l  costo di  luce e  
gas :  per  le  famigl ie ,  dal  
2020 al  2022,  si  è registrata 
una cresci ta  senza prece-
denti  del  prezzo unitario  
dell ’energia che,  inevitabil-
mente,  si  riflette su bollette 
molto più al te  che negl i  
anni  passat i .  La spesa an-
nuale stimata per una fami-
gl ia  media i tal iana,  nel  
confronto tra  i l  primo tr i -
mestre  del  2021 e  i l  terzo 
trimestre del 2022 è più che 
tr ipl icata,  s ia  per l ’energia 
elettrica (da 616 €  a 1.963 €) 
che per  i l  gas  naturale  (da 
1 .428 €  a  4 .400 € ) ;  Dal  se-
condo tr imestre  del  2022 
scompaiono gradualmente 
le offerte a prezzo bloccato.  
Oggi  le  sole  offerte  dispo-
nibi l i  sono a  prezzo indi-
c izzato:  c ioè tar i ffe  dove i  
consumatori  pagheranno 
un prezzo diverso di  mese 
in mese al  variare del costo 
del l ’energia  e  del  gas  nel  
mercato al l ’ ingrosso.  I l  
Mercato Libero si  conferma 
la  strada migl iore  per  r i -
durre i  cost i  ma è  impor-
tante  capire  i l  meccanismo 
del costo variabile:  secondo 
l ’ult ima anal is i  di  SOSta-
ri ffe . i t  e  i t ,  passando dalla  
Tutela a  una del le  migliori  
offerte  di  energia  elet tr ica  
sul  Mercato Libero s i  può 
risparmiare nell ’ult imo tri-
mestre  2022 più del  30% 
sul la  spesa energia ,  c iò  a  
patto che i l  costo dell ’ener-
gia  al l ’ ingrosso (PUN) s i  
mantenga sui l ivell i  attuali  
(Ottobre 22)   La cris i  ener-
get ica  continua ad essere 
uno dei  temi di  maggiore 
attualità,  con evidenti  con-
seguenze sull ’economia ita-
l iana.  Famigl ie  e  imprese,  
infatt i ,  devono fare  i  conti  
con un costo dell ’energia in 
costante  aumento.  Tra i l  
2021 e  i l  2022,  infatt i ,  i l  
costo unitario  del l ’energia  
elettr ica e  del  gas naturale 
è  aumentato in modo note-
vole .  Per  quanto r iguarda 
l ’e let tr ic i tà ,  come confer-
mano i  dati  raccolti  dall ’ in-
dagine,  s i  è  passati  da una 
media di  0 ,07 €/kWh regi-
strata  nel  primo tr imestre  
del  2021 ad una media di  
0,33 €/kWh nel terzo trime-
stre  del  2022,  con una 
punta di  0 ,41 €/kWh nel  
corso del secondo trimestre 
del l ’anno in corso.  Anche 
restr ingendo l ’anal is i  a l  
costo minimo del l ’energia ,  
accessibi le  con l ’at t iva-
zione del l ’offerta  più van-
taggiosa del  momento,  la  
cresci ta  dei  cost i  è  evi-
dente.  In questo caso,  in-
fatti,  si  passa da un costo di 
0 ,03 €/kWh (primo tr ime-
stre del 2021) a 0,26 €/kWh 
(terzo tr imestre  del  2022) .  
Nel  corso del  secondo tr i -
mestre  del  2022 s i  è  regi-
strato i l  picco massimo di  
0,28€/kWh. In meno di due 

anni ,  i l  costo più basso di-
sponibile per l ’energia elet-
trica è aumentato di oltre 8 
volte .  I l  costo unitario  del  
gas è passato da 0,15 €/Smc 
a 1,11 €/Smc nel confronto 
tra  i l  primo tr imestre  del  
2021 e i l  terzo trimestre del 
2022.  Limitando l ’analisi  al  
costo minimo del  gas  otte-
nibi le  con le  migl iori  of-
ferte  del  Mercato Libero,  
invece,  s i  è  passati  da 0,09 
€/Smc a 0 ,89 €/Smc.  In 
questo caso,  l ’aumento è  
stato elevatiss imo.  I l  
prezzo più basso disponi-
bi le  sul  mercato per  i l  gas  
è ,  infatt i ,  aumentato di  
c irca 12 volte  nel  periodo 
considerato.  Quarto tr ime-
stre 2022:  i l  Prezzo Energia 
ARERA per la Tariffa in Tu-
tela è  i l  più alto di  sempre 
quasi  8  volte  quel lo  di  
Apri le  2021 e  due volte  e  
mezzo quel lo  del lo  stesso 
periodo del l ’anno scorso.  
Contemporaneamente i l  
Prezzo Unico Nazionale  
(PUN),  ovvero i l  valore di  
r i fer imento a  cui  sono ag-
ganciate  le  migl iori  tar i ffe  
variabil i  del  l ibero,  è f inal-
mente in calo dopo l ’esplo-
sione degli  ult imi mesi .  Se  
questo andamento del PUN 
rimarrà stabi le  sarà possi-
bile risparmiare nettamente 
passando al  Mercato Li-
bero.  Paolo Benazzi ,  Busi-
ness Leader Gas&Power di  
Gruppo MutuiOnline,  sot-
tol inea:  “Le offerte  per  fa-
miglie e imprese oggi sono 
sostanzialmente solo a  
prezzo variabi le ,  c iò  s igni-
fica che quanto spenderemo 
in bol let ta  dipenderà dal-
l ’andamento del  Prezzo al-
l ’ ingrosso.  I l  passaggio al  
Mercato Libero può garan-
tire un risparmio concreto a 
patto che si  scelga attenta-
mente una tari ffa  competi -
t iva,  che r ivenda l ’energia  
al  prezzo al l ’ ingrosso con 

un basso ricarico per i l  for-
nitore.  A Ottobre i l  prezzo 
di  r i fer imento è  r ientrato 
rispetto ai  picchi estivi  per-
ciò,  se i l  valore sarà stabile 
da qui  a  f ine anno,  i l  Mer-
cato Libero sarà molto più 
conveniente della tariffa in 
Maggior  Tutela ,  che pre-
senta un prezzo più caro 
nel l ’ul t imo tr imestre .”  Gli  
aumenti  registrati  dal costo 
del l ’energia  elet tr ica  e  del  
gas naturale si traducono in 
un sostanziale  incremento 
della spesa per le forniture 
energetiche domestiche.  In 
part icolare ,  per  una fami-
glia media (consumo annuo 
di 2.800-3.000 kWh di ener-
gia  elet tr ica  e  1 .800-2.000 
Smc di  gas) ,  l ’aumento st i -
mato della spesa annuale è 
notevolissimo. I l  confronto 
tra  i  dat i  del  primo tr ime-
stre  del  2021 e  quel l i  del  
terzo tr imestre  del  2022 
non lasciano spazio a inter-
pretazioni .  Una famigl ia ,  
infatt i ,  registra  oggi  una 
spesa annuale  st imata di  
1 .963 euro.  Si  tratta  di  un 
dato sensibi lmente supe-
riore rispetto a quanto regi-
strato nel  corso del  primo 
tr imestre  del  2021 quando 
la  spesa annuale  st imata 
per  la  famigl ia  media i ta-
l iana era di  616 euro per  
l ’energia elettrica.  La spesa 
media,  quindi ,  che una fa-
migl ia  deve sostenere per  
la fornitura di energia elet-
trica è più che triplicata.  In 
questo caso,  infatt i ,  con le  
quotazioni  del  terzo trime-
stre  del  2022,  è  necessario 
mettere in conto una spesa 
di circa 4.400 euro all ’anno 
per  la  famigl ia  media i ta-
l iana.  Nel  primo tr imestre  
del 2021,  invece,  i l  dato re-
lat ivo al la  spesa annuale  
st imata per  i l  gas  naturale  
era di  appena 1 .428 euro.  
Anche in questo caso,  la  
spesa è  più che tr ipl icata .  

Le bol let te  aumentano 
anche per Single e Coppia 
 A dover fare  i  conti  con 
l’aumento delle spese per le 
forniture energet iche sono 
anche al tre  t ipologie  di  
c l iente .  Prof i l i  di  consumo 
come la  Coppia (consumo 
annuo compreso tra  1 .800 
kWh e 2 .000 kWh per  
l ’energia elettrica e 1.000 e 
1 .200 Smc per  i l  gas)  e  i l  
S ingle  (consumo annuo in-
fer iore a  1 .800 kWh per  
l ’energia elettrica e a 1.000 
Smc per  i l  gas)  non r ie-
scono ad evitare  gl i  au-
menti  del l ’ul t imo anno.  
Anche chi  consuma poco,  
infatt i ,  non è  esente  dal-
l ’aumento del la  spesa.  I  
dat i  del lo  studio fotogra-
fano al meglio la questione. 
Per una Coppia si  passa da 
451 euro a  1 .367 euro per  
l ’elettricità e da 863 euro a 
2.589 euro per i l  gas.  Per i l  
S ingle ,  invece,  s i  registra  
un incremento da 317 euro 
a 1.023 euro per l ’elettricità 
e da 480 euro a 834 euro per 
il  gas.  Nel passaggio dal se-
condo al terzo trimestre del 
2022, il  Single fa segnare un 
leggero calo della spesa an-
nuale stimata per i l  gas,  at-
testandosi,  in ogni caso,  su 
di un importo quasi  doppio 
r ispetto ai  dat i  del  primo 
tr imestre  del  2021.  Tra le  
conseguenze del la  cr is i  
energetica c’è anche un’evi-
dente modifica degli  equili-
bri tra il  Mercato Libero e il  
Mercato Tutelato.  I l  primo 
garantisce  ai  c l ient i  di  
poter scegliere la tariffa (ed 
i l  costo del l ’energia)  ana-
lizzando le offerte disponi-
bi l i  e  individuando 
l ’opzione più conveniente .  
I l  secondo, invece,  prevede 
che s ia  ARERA, l ’Autori tà  
i tal iana di  r i fer imento per  
i l  set tore energet ico,  a  sta-
bil ire e aggiornare periodi-
camente i  prezzi .  Con la  
recente quotazione del  
prezzo di Tutela da parte di 
ARERA si  registra  un au-
mento del risparmio otteni-
bi le  scegl iendo le  migl iori  
offerte  luce e  gas  del  Mer-
cato Libero.  Lo scenario 
energetico attuale ha avuto 

l ’effet to ,  tra  gl i  a l tr i ,  di  
rendere molto complicata  
per i l  consumatore la valu-
tazione del la  convenienza 
del Mercato Libero rispetto 
al  Mercato di  Tutela .  Pas-
sare a una delle migliori  of-
ferte  del  Mercato Libero 
r imane oggi ,  guardando i  
numeri ,  una scel ta  conve-
niente.  I l  calcolo del rispar-
mio effett ivo ottenibile  nel  
primo anno di  fornitura è ,  
però,  meno immediato che 
in passato.  Fino al  2021 i l  
Mercato Libero offriva cen-
t inaia  di  offerte  a  prezzo 
fisso ed era molto semplice 
confrontare i  costi  al  kWh e 
al  metro cubo di  gas con i l  
costo della Tutela e stimare 
così  i l  r isparmio annuale .  
Oggi tutte le  tariffe  del  Li-
bero Mercato (con rarissime 
eccezioni)  sono a  prezzo 
variabi le :  s ignif ica  che i l  
fornitore r ivenderà la  ta-
r i ffa  al  prezzo al l ’ ingrosso 
e applicherà i l  suo ricarico.  
Quando si  parla  del le  mi-
gl iori  tar i ffe  del  Mercato 
Libero questa  c i fra  extra  
applicata  è  davvero mi-
nima.  La tari ffa  di  Tutela ,  
contemporaneamente, resti-
tuisce un prezzo che cam-
bia ogni  3  mesi  e  per  
quanti f icare  quanto s i  r i -
sparmierebbe ad abbando-
narla ,  è  necessario 
confrontare questo prezzo 
con i l  costo del l ’Energia  e  
del  Gas al l ’ ingrosso.  Nes-
suno,  in  questa  fase,  può 
sbilanciarsi  sull’andamento 
dei  prezzi  del  prossimo 
anno,  c iononostante negl i  
ul t imissimi giorni  osser-
viamo sicuramente un di-
sal l ineamento tra  i l  costo 
al l ’ ingrosso,  ovvero quello 
su cui si  basano le migliori  
offerte del  Mercato Libero,  
e  i l  prezzo di  ARERA. I l  
Mercato Tutelato vende 
l ’energia ,  per  i l  t r imestre  
Ottobre -Novembre-Dicem-
bre,  a 0,501 €/kWh Di con-
tro,  i l  prezzo al l ’ ingrosso 
del l ’energia  (detto PUN, 
“Prezzo Unico Nazionale”),  
a cui sono agganciate le mi-
gl iori  offerte  del  Mercato 
Libero,  è  in  Ottobre sotto 
quota 0 ,300€/kWh, e  r i -

sulta in discesa.  Questo si-
gnif ica  che con l ’at tuale  
costo del l ’energia  al l ’ in-
grosso i l  Mercato Libero è  
nettamente più conveniente 
del la  Tutela .  La seguente 
simulazione,  in particolare,  
ipotizza per l ’ultimo trime-
stre  del l ’anno in corso un 
consumo di 500 kWh (pari a 
c irca 2 .000kWh/anno,  coe-
rente  con una famigl ia  
media) e mette a confronto 
la spesa per l ’energia in re-
gime di  Tutela  con quel la  
che s i  ot terrebbe con una 
del le  offerte  più competi -
t ive del  Libero Mercato.  
Questa comparazione s i  
basa sul prezzo dell’energia 
(PUN) di Ottobre 2022: se i l  
PUN dovesse calare  ulte-
r iormente nel  tr imestre  la  
tar i ffa  del  Mercato Libero 
sarebbe sempre più conve-
niente ,  a l  contrario se  i l  
PUN dovesse crescere i l  r i-
sparmio s i  r idurrebbe 
(nel le  ult ime sett imane i l  
PUN risulta in discesa,  ma 
r imane molto volat i le) .  I l  
PUN attuale permette di ac-
quistare  l ’energia  con una 
delle migliori  offerte Varia-
bi l i  del  Libero Mercato in 
modo molto più vantag-
gioso r ispetto al  prezzo 
bloccato per i l  tr imestre in 
Tutela.  Per sfruttare la con-
venienza del  Mercato Li-
bero,  r ispetto al  regime di  
Maggior  Tutela ,  è  necessa-
r io  individuare l ’offerta  
giusta  ovvero la  soluzione 
che garantisce  l ’accesso al  
costo più basso del l ’ener-
gia .  Per  raggiungere 
quest ’obiett ivo è  possibi le  
affidarsi  alla comparazione 
onl ine del le  offerte .  I  dat i  
raccolt i  dal l ’Osservatorio 
SOStari ffe . i t  e  Segugio. i t  
confermano come la compa-
razione sia sempre più dif-
fusa tra  gl i  Under 45.  Tra 
gli  effetti  della crisi  energe-
t ica ,  infatt i ,  c ’è  anche un 
r innovato interesse per  i l  
r isparmio e per la compara-
zione come strumento per  
raggiungere quest ’obiet-
t ivo.  Le r i levazioni  confer-
mano come, rispetto ai  dati  
pre-pandemia,  la  percen-
tuale di contratti  per luce e 
gas attivati  da Under 45 sia 
crescita di 5,5 punti  percen-
tual i  toccando i l  37,5% del  
totale.  La necessità di  mas-
simizzare i l  r isparmio in 
bol let ta  è  part icolarmente 
sentita nel  Nord Italia.  Nel 
terzo trimestre del 2022,  in-
fatti ,  la percentuale di con-
tratt i  luce e gas att ivati  da 
utenti  del  Nord I tal ia  è  
stata del 54,3%. Si tratta del 
dato più alto registrato dal 
primo trimestre del 2020.  A 
pesare su questo r isultato 
potrebbe aver  inf luito  in 
modo significativo anche i l  
maggior  consumo di  gas  
che caratter izza le  regioni  
del l ’ I tal ia  settentr ionale  
durante i  mesi  invernal i .  
Un consumo maggiore com-
porta,  infatti ,  una spesa si-
gnif icat ivamente superiore 
e ,  quindi ,  la  necessi tà  di  
sfruttare tutte le risorse di-
sponibil i  per massimizzare 
i l  r isparmio.

Rincari luce e gas: spese triplicate per le famiglie. Aumenta 
il risparmio garantito dal Mercato Libero 
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Il passaggio dei Goumier nei 
comuni del frusinate (per 
altro ben raccontato nel film 
Oscar ‘La Cociara’), può es-
sere definito come una ‘mat-
tanza’, per l’impressionante 
numero di violenze, stupri, 
assassini e saccheggi com-
piuti ai danni delle popola-
zioni locali. Esagerazioni? 
No, orribile realtà. Oltre alla 
numerose testimonianze – 
anche fotografiche – del-
l’epoca, la verità risiede so-
prattutto in un sensazionale 
‘documento ufficiale’, stilato 
(come recita la data) dal ge-
nerale francese Alphonse 
Juin il quale, il 24 maggio del 
scrive e firma (comunican-
dolo al Comando Alleato) di 
aver personalmente ricevuto 
“innumerevoli segnalazioni 
di atti di brigantaggio, di ra-
pina armata e di ratto ai 
danni degli italiani”, specifi-
cando tra l’altro  che “ne in-
dividua la ratio in quelli che 
definisce i nostri sentimenti 
nei confronti di una Nazione 
che odiosamente tradì la 
Francia“, che con sprezzo il 
generale francese definisce 
“paese conquistato“. Un do-
cumento prezioso, tornato 
alla luce pochi anni fa grazie 
al presidente dell’Associa-
zione Nazionale Vittime delle 
‘Marocchinate’, Emiliano 
Ciotti, che è riuscito a ‘sco-
varlo’ compiendo minuziose 
ricerche presso l’Archivio di 

Stato. Come spiegò lo stesso 
Ciotti all’agenzia di stampa 
AdnKronos riferendo del-
l’importante ritrovamento, 
.nascosto tra oltre 15mila fa-
scicoli, si tratta di una carta 
“importantissima, che per la 
prima volta spiega perché le 
truppe francesi stupravano e 
uccidevano le donne italiane. 
In poche parole: risentimento 
nazionale per la dichiara-
zione di guerra dell’Italia“. 
In realtà quello che colpisce è 
che il comandante del Corpo 
di spedizione francese in Ita-
lia, per l’appunto il Gen. 
Juin, non scrive per denun-
ciare le misfatte, ma ’per la-
mentarsi’ di essere “stato 
colpito dalle lamentele a lui 
indirizzate dal A.M.G. rela-
tivo alle condotte di alcuni 
elementi francesi nei riguardi 
delle popolazioni civili ita-
liane durante la recente 
avanzata. Sono stati com-
messi atti di brigantaggio, di 
rapina armata e di ratto con-
tro le popolazioni che vivono 
nelle zone avanzate e che si 
lamentano amaramente 
presso Autorità Alleate. Vi è 
certamente la possibilità di 
esagerare i fatti, comunque 
fanno correre il rischio di di-
screditare un esercito che è 
composto in massima parte 
di truppe coloniali“. Tutta-
via, vista la gravità di quanto 
appreso, il Generale francese 
poi aggiunge che, nonostante 

“Comunque forti possano es-
sere i nostri sentimenti nei 
confronti di una Nazione che 
odiosamente tradì la Francia, 
noi dobbiamo mantenere 
un’attitudine dignitosa. 
L’esercito francese si è gua-
dagnato sul campo di batta-
glia italiano la 
considerazione di tutti. Sa-
rebbe facile cementare questa 
reputazione adottando una 
scorretta abitudine in un 
paese conquistato, verso un 
popolo che sta attualmente 
sperimentando tutti gli orrori 
della guerra e la cui respon-
sabilità della sua amministra-
zione”. Quindi, conclude “il 
Comandante Divisionale e il 
generale comandante dei 
Gaume prendano pertanto i 
necessari provvedimenti in-
dispensabili per por termine 
a tutti quegli atti che vanno a 
detrimento della morale e 
della dignità del vincitore“. 
Ma la notizia che lasciò dav-
vero interdetti, quanto di-
chiarò il presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Vittime delle ‘Marocchinate’ 
(il cui nipote fu brutalmente 
assassinato dai coloniali 
francesi) all’agenzia AdnKro-
nos, “Questi soldati africani, 
inquadrati nell’esercito fran-
cese, si macchiarono di cri-
mini inauditi, ed in Francia 
possono definirli eroi, in Ita-
lia sono conosciuti come 
degli stupratori e degli assas-

sini, poiché molti di loro si 
macchiarono di violenze di 
ogni genere contro la popola-
zione civile. Invece di esal-
tare le gesta dei coloniali, il 
Presidente Macron chieda 
scusa all’Italia e alle vit-
time“. Infatti di lì a qualche 
mese, esattamente per il 15 
agosto, il Capo dello Stato 
francese, Emmanuel Macron, 
annunciò che a Saint-Ra-
phael, in occasione del suo 
intervento per il 75esimo an-
niversario dello sbarco al-
leato in Provenza, avrebbe 
chiesto – scrisse l’dnKronos – 
“di chiedere ai sindaci fran-
cesi di intitolare vie e piazze 
ai soldati africani inquadrati 
nell’esercito francese e che 
parteciparono alla libera-
zione della Francia nel 1944. 
Questi militari – disse Ma-
cron per l’occasione – hanno 
fatto l’onore e la grandezza 
della Francia, i nomi e i volti 
di questi eroi africani devono 
far parte della nostra vita di 
cittadini liberi, perché senza 
di loro non lo saremmo. Fac-
cio appello ai sindaci di 
Francia affinché facciano vi-
vere con i nomi delle nostre 
strade, delle nostre piazze, 
dei nostri monumenti e delle 
nostre cerimonie, la memoria 
di queste persone che ren-
dono orgogliosa tutta 
l’Africa“. Affermazioni ceto 
non felici che, legittima-
mente, l’associazione nazio-

nale vittime delle marocchi-
nate ha subito contestato: “I 
soldati africani, provenienti 
principalmente da Tunisia, 
Marocco, Algeria e Senegal e 
in piccola parte da altre colo-
nie francesi – argomentò 
Ciotti - erano inquadrati nel 
Corpo di Spedizione Fran-
cese in Italia. Le violenze 
contro gli inermi cittadini 
italiani, conosciute con il ter-
mine ‘marocchinate’, inizia-
rono con lo sbarco in Sicilia 
nel luglio del 1943 e prose-
guirono nel 1944 in Campa-
nia, Lazio e Toscana, 
raggiungendo l’apice in Cio-
ciaria. Mentre Macron chiede 
di intitolare vie e piazze 
francesi ai magrebini fran-
cesi, su richiesta dell’associa-
zione presieduta da Ciotti 
molti consigli comunali ita-
liani stanno deliberando af-
finché sia istituita una 
Giornata nazionale in ricordo 
delle vittime delle marocchi-
nate“. Questo circa 3 anni fa, 
e forse oggi, che finalmente il 
Paese si trova a vivere il varo 
di un governo votato demo-
craticamente, che del princi-
pio di Patria ne fa uno dei 
suoi punti cardine, l’Associa-
zione Nazionale Vittime delle 
marocchinate spera final-
mente di poter aver final-
mente ragione delle sue 
richieste. Così, nel pomerig-
gio, davanti al cimitero mili-
tare francese di Venafro 

(Isernia), si è tenuto un paci-
fico sit in di protesta per 
chiedere alla Francia di rico-
noscere le violenze (circa 60 
mila), compiute dalle truppe 
coloniali francesi nel 1944. A 
determinare la ‘pacifica mo-
bilitazione’,  la visita della 
Console generale di Francia a 
Napoli, Madame Lise Mou-
toumalaya, al cimitero mili-
tare di Venafro, dove sono 
seppelliti 3414 soldati fran-
cesi caduti nella Campagna 
d’Italia. Gli iscritti all’ANVM 
hanno alzato dei cartelli con 
i quali hanno voluto denun-
ciare il silenzio che è calato 
su queste vicende, ricevendo 
la solidarietà di diversi citta-
dini di Venafro. Come scrive 
ancora il presidente Ciotti, 
“Chiediamo alla Francia di 
riconoscere i crimini com-
messi dai suoi soldati colo-
niali. Questi soldati si 
macchiarono di violenze ter-
ribili: stupri, aggressioni, 
furti, rapine, razzie e omi-
cidi. Tutte vicende che per 
troppi anni sono state voluta-
mente sottaciute e che adesso 
il Governo Francese do-
vrebbe riconoscere pubblica-
mente. Sarebbe un gesto di 
pacificazione importante che 
servirebbe a ridare dignità 
alle vittime e serenità alle fa-
miglie che ancora piangono 
le violenze subite dai loro 
cari, ingiustamente dimenti-
cati anche dall’Italia.”

Le  ‘Marocchinate ’ ,  a  Venafro  i l  s i t - in  del l ’ANVM:  
“La Francia  r iconosca  le  colpe dei  suoi  soldat i  colonial i”  

S per i amo ch e  po i  l e  cose  
in  f u turo  possan o  mig l io -
rare ,  m a  c i  sa rà  d a  l a vo-
rare  ne i  pross imi  mes i“ .  
Q ua l cun o  s i  d i c e  p erò  
dubbioso r ispetto  a  quanto 
p romes so  d a l  n u ov o  go-
v erno ,  in  qu an t o  l a  l egge  
di  b i lanc io  per  i l  2023  non 
h a  s o l d i .  Un a  doma nda  
che,  nel  suo l ibro in usci ta ,  
Bruno Vespa ha  g irato  a l la  
p remi er :  “ I  poch i  che  c i  
sono  –  sp iega  Giorg ia  Me-
loni  –  serviranno a  copr ire  
i l  t ag l io  de l le  bo l le t te  per  
c h i  è  i n  d i f f i c o l t à .  Dob-

b ia mo vedere  come  supe-
rare  l ’ inverno senza  che  le  
bo l l e t t e  e sp loda no ,  spe -
ra ndo  d i  t ra nqui l l i zzarc i  
da  ma rz o  in  p o i .  S e  l ’Eu-
rop a  non  r iusc i s se  a  t a -
g l ia re  l ’ a l l inea mento  de l  
cos to  de l  ga s  da  que l lo  
de l l ’ energ ia  e l e t t r i ca ,  che  
è  fonte  d i  g ra ndi  specu la -
z ion i ,  lo  fa remo no i“ .  
Anche i l  leader  del  Carroc-
c io ,  ne l  corso  d i  una  d i -
re t ta  Fa cebook ,  i e r i  ha  
t enuto  a  r ima rca re  che  
“St iamo lavorando a  inter-
vent i  concre t i ,  s i  p ar la  d i  

mi l i a rd i  e  mi l i a rd i  e  mi -
l i a rd i  per  l e  f amig l i e  e  l e  
imprese .  Venerdì  ne l  tardo 
pomer igg io  c i  sa rà  ques ta  
r iun ione  (a l ludendo  a l  
Cdm ndr. ) :  bo l l e t t e ,  luce ,  
gas ,  f amig l i e ,  l avoro .  G l i  
impegni  su l lo  s top  a l l a  
l egge  Fornero  ver ranno  
mantenut i ;  su l l ’ inna lza -
mento  del la  f la t  tax  dai  65  
mi la  euro  in  su  ver ranno  
mantenut i ;  su  pace  e  t re -
gua  f i s ca le ,  i l  b locco ,  l a  
rot tamazione del le  carte l le  
esat tor ia le ,  i l  sa ldo e  s tra l -
c io  verranno mantenut i“ .  

Tajani: “Comprendiamo benissimo quali sono le difficoltà”. Salvini: “Interventi forti” 

“Dal prossimo Cdm un segnale forte”
“Le vite decine di milioni di persone dipendono da quel che riusciremo a fare” 

La Meloni ai neo sottosegretari

“La parte  divertente del  la-
voro f inisce  qui ,  ora inizia  
la fase della responsabil ità.  
Se  s ie te  qui  c ’è  una  ra-
g ione ,  s i  è  r i tenuto  fos te  
al l ’altezza“.  Così  poca fa la 
premier  Giorgia  Meloni ,  
in tervenendo a l la  cer imo-
nia  di  g iuramento  ( la  cui  
formula  è  s ta ta  pronun-
c ia ta  dal  sot tosegretar io  
a l la  pres idenza  Alfredo 
Mantovani) ,  dei  39 sottose-
gretar i  a  Palazzo  Chigi .  
“Da oggi  –  ha  aggiunto  i l  
pres idente  del  Consigl io  –  
non rappresentate  voi  
s tess i  o  un part i to  ma una 
nazione,  e  questa  è  una re-
sponsabi l i tà  enorme“.  Così  

i l  premier  Giorgia  Meloni ,  
a l  termine del la  cerimonia.  
Dunque,  ha  poi  aggiunto ,  
“Da questo momento inizia 
un’avventura  lunga –  spe-
r iamo –  di ff i c i le  e  spe-
r iamo anche  
entusiasmante” ma,  ha poi  
tenuto  a  prec isare  la  pre-
mier,  “Lo sarà ,  entus ia-
smante ,  quando daremo ai  
c i t tadini  le  r i sposte  che  s i  
aspet tano da  noi ,  quando 
saremo a l l ’a l tezza  di  quel  
che abbiamo raccontato.  Ci  
sono dec ine  di  mi l ioni  d i  
persone  la  cui  sereni tà ,  le  
cui  vi te  dipendono da quel  
che r iusciremo a fare  noi“ .  
Quindi ,  concludendo i l  suo 

intervento,  i l  capo dell ’ese-
cut ivo  ha  tenuto  a  r ingra-
z iare  del la  loro  presenza  i  
due  v icepremier,  Ta jani  e  
Sa lv ini ,  cogl iendo cos ì  lo  
spunto per  i  nuovi  sottose-
gretar i  a  “ fare  squadra“ .  
Infine,  una curiosità:  Tullio 
Ferrante ,  d i  Forza  I ta l ia ,  
nominato  sot tosegretar io  
di  S ta to  per  le  Infras trut -
ture  e  le  mobi l i tà  sosteni -
b i l i ,  pr ima di  f i rmare  i l  
verbale  –  e  s t r ingere  la  
mano a l  pres idente  del  
Consig l io  –  s i  è  fa t to  i l  
segno del la  croce ,  r imar-
cando cos ì  la  sua  apparte-
nenza  a l la  re l ig ione  
cr ist iana.  
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Proseguono anche nel  mese 
novembre gli  Open Day con 
prenotazione dedicat i  a l le  
carte  d’ identi tà  e let troni-
che.  Sabato 5 sarà possibile 
fare  r ichiesta  del la  CIE 
presso gli  sportel l i  anagra-
f ic i  dei  Municipi  IV,  VII ,  
IX,  XV e nei  tre ex Punti  In-
formativi  Turist ic i  di  
Piazza di  Santa Maria Mag-
giore ,  Piazza del le  Cinque 
Lune e  Piazza Sonnino,  
quest i  ul t imi  apert i  anche 
domenica 6 .  Per  poter  r i -
chiedere la carta d’identità 
in  occasione degl i  Open 
Day è  sempre obbl igatorio  
l ’appuntamento,  prenota-
bi le  venerdì  4  novembre 
dal le  ore  9  f ino a  esauri -
mento disponibilità sul sito 
Agenda CIE del  Ministero 
d e l l ’ I n t e r n o  
(h t tps ://www.prenotaz io -
nic ie . interno.gov. i t/) .  “Le 
aperture  s traordinarie  dei  
f ine  set t imana,  insieme al  
paral le lo  lavoro sul  poten-
ziamento dei  canal i  ordi-
nari ,  sono parte  di  un 
complessivo piano di  raf -
forzamento per  i l  r i lascio  
del la  carta  d’ identi tà  e let -
tronica che nei  mesi  ha pro-
gressivamente  portato  a  
ridurre i  tempi di  attesa.  I l  
meri to  e  i l  r ingraziamento 
vanno al  personale dei  Mu-

nicipi  e  dei  Dipart imenti  
impegnato con continuità a 
migliorare l ’offerta del  ser-
vizio  al la  c i t tadinanza” ha 
commentato Andrea Ca-
tarci ,  assessore  al le  Pol i t i -
che del  Personale ,  a l  
Decentramento,  Partecipa-
zione e Servizi  al  territorio 
per la città dei  15 minuti .  
Per  espletare  la  r ichiesta  
bisognerà presentarsi  mu-
nit i  di  prenotazione,  di  fo-
totessera ,  di  una carta  di  
pagamento elettronico e del 
vecchio documento.  
O R A R I  E  I N D I R I Z Z I  D E IO R A R I  E  I N D I R I Z Z I  D E I   
M U N I C I P I  E  D E G L I  E XM U N I C I P I  E  D E G L I  E X   
P I T  C O I N V O LT IP I T  C O I N V O LT I   
Municipio IV:  sabato 5  no-
vembre la sede di  Via Rivi-
sondoli  2  sarà aperta dal le  
ore 8.00 alle ore 13;  la  sede 
di  Via  di  San Romano sarà 
aperta  dal le  ore  9 .00  al le  
ore 13.  
Municipio VII :  la  sede di  
Piazza Cineci t tà  11  sarà  

aperta  sabato 5  novembre 
dalle 8.30 alle ore 16.30.  
Municipio IX:  la  sede di  
Viale  Ignazio Si lone sarà  
aperta  sabato 5  novembre 
dalle ore 9.30 alle ore 16.30.  
Municipio XV:  la  sede di  
Piazza Saxa Rubra 19 
(Prima Porta)  sarà  aperta  
sabato 5  novembre dal le  
8.30 alle ore 13.30.  
G I O R N I  E  O R A R I  A P E RG I O R N I  E  O R A R I  A P E R --
T U R A  E X  P I TT U R A  E X  P I T   
Piazza Santa  Maria  Mag-
giore ,  Piazza Sonnino e  
Piazza del le  Cinque Lune:  
sabato 5  novembre 8 .30-
16.30 ,  domenica 6  novem-
bre 8.30-12.30.

Sabato e domenica nei Municipi IV, VII, IX, XV e nei tre chioschi ex Pit 

CIE: nuovi Open Day nella Capitale
Domani Del Debbio intervista Salvini e Conte. Ecco cosa vedremo 

Dritto e Rovescio: le anticipazioni

Domani sera,  giovedì 3 no-
vembre,  in prima serata su 
Retequattro,  nel  nuovo ap-
puntamento con “Dri t to  e  

Rovescio” ,  Paolo  Del  Deb-
bio  intervis ta  i l  v icepre-
mier  e  Ministro  del le  
Infrastrutture e delle  mobi-
l i tà  sostenibi l i  Matteo Sal -
vini  e  i l  leader  del  
Movimento 5  Ste l le  Giu-
seppe Conte .  Nel  corso 
del la  serata ,  s i  dibat terà  
sui  pr imi  discussi  provve-
dimenti  pres i  dal  Governo 
in  meri to  a i  rave party  e  
al le  relative polemiche che 

ne sono scaturite  su diri t t i  
e  l ibertà.  A seguire,  una pa-
gina sul  tema economico in 
vis ta  degl i  important i  in-
contr i  europei  del  premier  
Giorgia  Meloni .  Inf ine ,  un 
focus sui  prossimi att i  del-
l ’esecut ivo in  meri to  a l  
caro bollette  e  al  reddito di  
c i t tadinanza.  Tra gl i  ospit i  
di  Paolo Del  Debbio:  Augu-
sta  Montarul i ,  Maurizio  
Gasparri  e  Si lvia Sardone.

”Siamo sempre aperti  a  
qualsiasi  t ipo di trattativa,  
a  qualsiasi  contatto,  non 
chiudiamo mai la  porta.  I  
nostri  esperti  mantengono 
sempre un dialogo anche 
nelle situazioni più difficili  
con tutt i  coloro che ne 
esprimono i l  desiderio e  
l ’ intenzione”.  Stavolta,  in 
ordine di  tempo (dopo i  
portavoce Peskov ed i l  mi-
nistro Lavrov),  è  stata 
Maria Zakharova,  porta-

voce del  ministero degli  
Esteri russo. Dunque, chec-
ché se ne dica,  nonostante 
lo scett icismo ( ‘sforzato’)  
internazionale, così come lo 
stesso Putin ha più volte as-
sicurato al  premier turco 
Erdogan,  per l ’ennesima 
volta la  Russia è  tornata a 
ribadire la sua disponibilità 
a costruire un colloquio con 
l ’Ucraina,  per arrivare ad 
un processo negoziale.  Tut-
tavia,  ha anche aggiunto la 

portavoce del  ministro 
degli  esteri  russo,  ”Allo 
stesso tempo, ci  aff idiamo 
ancora una volta alla situa-
zione sul campo, agli  obiet-
t ivi  e  agli  interessi  
nazionali“.  Ora si  attende a 
breve giro la  replica da 
Kiev che,  ‘ forte’  dell ’om-
brello rappresentato dagli  
al leati  internazionali  –  e  
dalle  pressioni  Usa – sicu-
ramente risponderà ‘pic-
che’… 

La portavoce: ”Siamo sempre aperti a qualsiasi tipo di trattativa con Kiev” 

Russia: le parole della Zakharova
“Invece di commettere un gesto così vile, chiamateci. Urgono pene severe” 

La Brambilla sui cuccioli di Caltanissetta

“Nuove e  p iù  e ff icac i  san-
zioni  a  carico di  chi  abban-
dona o  mal trat ta  o  ucc ide  
animali  sono l ’unica r ispo-
s ta  poss ib i le  d i  f ronte  ad 
at t i  cos ì  crudel i ,  pera l t ro  
sempre  più  f requent i“ .  Lo  
afferma l ’on .  Michela  Vi t -
toria  Brambil la ,  presidente 
del la  Lega  i ta l iana  per  la  
Difesa degl i  Animali  e  del-
l ’Ambiente ,  commentando 
i l  r i trovamento di  dieci  ca-
gnolini  abbandonati  in una 
scatola  di  car tone ,  sot to  i l  
sole  cocente,  a  borgo Cani-
cassé,  frazione di  Caltanis-
se t ta .  I  p iccol i  sono tut t i  
mort i ,  uno solo  è  soprav-
vissuto per  poche ore dopo 

i l  r i trovamento.  “Invece di  
commettere  un’azione vi le  
e  immorale  come questa  –  
prosegue l ’on .  Brambi l la ,  
deputato  del  co l legio  di  
Gela-Cal tanisset ta  –  chi  s i  
trova in difficoltà piuttosto 
chiami  la  nostra  sede  na-
zionale,  al  n.02-94351244,  e  
r iceverà  a iuto .  Purtroppo 
c i  sono persone  ancora  
molto distanti  da quel  sen-
t imento  di  empat ia  che  è  
ormai ,  per  for tuna,  patr i -
monio del la  parte  migl iore  
del la  nostra  soc ie tà ,  come 
dimostra  l ’ indignazione  
dei  volontar i  e  de l le  per-
sone  più  sens ib i l i  per  un 
gesto  davvero  inqual i f i ca-

b i le .  Ol t re  a  contromisure  
sul  p iano del la  cul tura  e  
del l ’ informazione ,  è  indi -
spensabi le  ra fforzare  le  
sanzioni  penal i ,  per  ren-
der le  e ffe t t ivamente  dis -
suas ive .  Facc io  appel lo  a  
tut t i  i  gruppi  perché  s ia  
esaminato  appena poss i -
b i le  i l  mio  proget to  di  
legge  (AC30)  che  aumenta  
f ino a  c inque anni  di  reclu-
s ione  la  pena  per  i l  mal -
t ra t tamento  e  f ino  a  se i  
anni  quel la  per  l ’uccis ione 
di animali :  i  responsabil i ,  a  
d i fferenza  di  quanto  ac-
cade adesso,  rischierebbero 
concretamente  di  f in i re  in  
carcere“.
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“Des idero  espr imere  le  
mie  condogl ianze  a l la  fa -
miglia  del l `operaio vit t ima 
d i  un  inc idente  morta le  a  
Guidonia  prec ip i ta to  da l  
te t to  d i  un  capannone  
mentre  svolgeva  i l  suo  la -
voro .  Dal l `ana l i s i  de i  dat i  
in for tunis t i c i  de l  Laz io ,  
emerge  che  per  quanto  
concerne gl i  incidenti  mor-
ta l i  l a  caduta  da l l `a l to  ha  
un` inc idenza  e levata  e  
dopo ampio confronto  con 
le  Par t i  soc ia l i  e  l e  I s t i tu -
z ioni  co invol te ,  abbiamo 
redat to  e  approvato  
a l l ` in iz io  d i  ques t `anno  i l  
vademecum `Cadute  
da l l `a l to .  S i  t ra t ta  d i  un  
documento  che  ha  la  f ina-

l i tà  di  promuovere  l `appl i -
caz ione  d i  una  ser ie  d i  
az ioni  e  d i  misure  vo l te  
a l la  prevenzione  de l  feno-
meno degl i  in for tuni  ne l  
se t tore  de l l `edi l iz ia .  Nei  
pross imi  giorni  pubbl iche-
remo un  aggiornamento  
de l  vademecum con  la  
scheda  comple ta  per  l ’ au-
tova lutaz ione  de l  r i sch io  
cadute  dal l ’a l to .  Di  f ronte  
a l l `ennes imo inc idente  
morta le  su l  lavoro  r iba-
diamo con forza  l ’urgenza 
di  appl icare  in  ogni  luogo 
di  lavoro i  vademecum e  i  
protoco l l i  g ià  so t toscr i t t i .  
Ino l t re  ch iederemo a l  Co-
ordinamento  degl i  ent i  
i spet t ivi  di  implementare  i  

control l i  sul  nostro  terr i to-
r io .  Quanto  avviene  ogni  
giorno con gl i  incidenti  sul  
lavoro  non  è  un  dramma 
che r iguarda solo  i l  Lazio ,  
ma l ’ intero  Paese .  Per  que-
sto  come Is t i tuzione porte-
remo quel la  che  è  una vera  
e  propr ia  emergenza  na-
z ionale  ne l l ’ambi to  de l la  
Commiss ione  Lavoro  ove  
par tec ipano  tut te  l e  Re-
g ioni ,  con  l ’ob ie t t ivo  d i  
porre  a l  Governo  d i  assu-
mere  la  s i curezza  su i  luo-
ghi  d i  lavoro  anche  come 
prior i tà  nazionale” .  Lo di -
chiara  in  una nota  l ’asses-
sore  a l  Lavoro  e  Nuovi  
dir i t t i  del la  Regione Lazio,  
Claudio Di  Berardino.

L’Assessore al Lavoro: “Ennesima tragedia, continuiamo a lavorare per la sicurezza” 

Di Berardino sulla morte bianca a Guidonia 
Sindrome di Down, domani in Campidoglio convegno con operatori e ragazzi che lavorano 

“Percorsi di autonomia a Roma”

L’Assessorato alle Polit iche 
Socia l i  e  a l la  Salute  di  
Roma Capita le ,  in  col labo-
razione con AIPD –  Asso-
c iazione I ta l iana Persone 
Down –  sezione di  Roma,  
ha  promosso per  domani  
giovedì  3  novembre,  dal le  
10 al le  12,  un convegno dal  
t i to lo  “Percors i  di  autono-
mia a  Roma”,  presenta-
zione dell ’esperienza della  
Convenzione con Roma Ca-
pita le  sui  Percors i  d’Auto-
nomia (e  o l tre) .  “L’  
incontro  –  spiega l ’asses-
sora  Barbara  Funari  –  te-
nendo f isso  l ’or izzonte  
verso un’ inclusione re-
sponsabi le ,  presente  e  fu-
tura ,  ha  l ’ intento  di  
approfondire le esperienze,  
le  realtà e  i  sogni  delle  per-
sone con sindrome di Down 

a  Roma e  del le  loro  fami-
gl ie ,  che  accedono ai  ser-
vizi  di  Roma Capitale.  Un’  
occasione per  ascol tare  
anche gl i  operator i  che  
quot idianamente  mettono 
la  loro  profess ional i tà  a l  
servizio dei cittadini affetti  
da  ta le  s indrome”.  Nel  
corso del  convegno ver-
ranno anche di ffusi  a lcuni  
dati  della prima ricerca so-
c iologica  Censis  sul la  S in-
drome di  Down 
denominata  “Non uno di  
meno”.  Interverranno tra  
gl i  a l t r i :  i l  pres idente  di  
AIPD Roma,  Daniele  Cal-
darel l i ;  i l  d iret tore  del la  
Direzione Servizi  a l la  Per-
sona del  Dipart imento Po-
l i t iche  Socia l i  e  Salute  di  
Roma Capitale Angelina Di 
Pr inzio ;  la  funzionaria  as-

sistente sociale dell ’Ufficio 
att ività  cultural i ,  sport ive,  
r icreat ive  e  progett i  spe-
cial i  per  la  disabil i tà  Ester  
Sampaolo.  Seguiranno al -
cune s ignif icat ive  test imo-
nianze di  ragazzi  down che 
hanno trovato  un’occupa-
zione e  intervent i  dei  loro  
dator i  di  lavoro.  Durante  
l ’ incontro  è  previsto  un 
“open coffee” ,  servi to  dai  
ragazzi  di  AIPD che hanno 
prof icuamente  terminato  
un corso di  camerier i  da  
sala.  Al  termine del  conve-
gno,  grazie  a l la  Sovrinten-
denza capitol ina  e  in  
col laborazione con Zetema 
Progetto  Cultura ,  50  per-
sone con sindrome di Down 
sono state  invi tate  a  vis i -
tare  gratuitamente i  Musei  
Capitol ini .   

Stava andando in direzione 
Velletri  quando si  è  trovato 
di  f ronte  un’auto in  usci ta  
da  una s t radina  la tera le .  
Un impat to  terr ib i le  che  
l ’ha  sbalzato  dal la  moto ,  
scaraventandolo  sul -
l ’as fa l to .  Tragedia  ne l  co-
mune di  Marino :  un 

motoc ic l i s ta  d i  t rentadue 
anni  or ig inar io  di  Grot ta-
ferrata ,  Matteo  Di  Niro ,  è  
morto  nel l ’ inc idente  s t ra-
dale .  Nel l ’ impatto anche i l  
conducente  del la  vet tura ,  
colpita  dal  lato del  passeg-
gero dal la  moto,  è  r imasto 
fer i to  e  t rasportato  a l -

l ’ospedale  di  Frascat i .  Sul  
posto  i  carabinier i  de l la  
s taz ione  di  Marino  che  s i  
sono occupat i  de i  r i l ievi .  
La  s t rada  è  s ta ta  chiusa  
dalle tredici  f ino alle sedici  
e  trenta .  A regolare  i l  t raf-
f ico la  polizia  locale  di  Ma-
rino.

Fatale per un motociclista di 32 anni che si stava dirigendo verso Velletri 

Roma, incidente su via dei Laghi
L’auto, guidata da un anziano, ha prima sbandato e poi è finita contro il locale 

Jeep fuori controllo contro una gelateria

Roma,  un auto  fuor i  con-
tro l lo  f in isce  contro  una  
gelateria.  Alla guida un an-
ziano:  nel la  zona dei  Col l i  
Portuensi ,  una Jeep è  f inita  
contro la  vetr ina di  una ge-

la ter ia ,  in  v ia  Gandigl io  
angolo  v ia  Maragl iano.  
L’auto ha prima sbandato e  
poi  è  f inita  contro i l  locale .  
Sul  posto i  vigi l i  del  fuoco 
intervenut i  per  l iberare  

l ’anziano.  Erano g iunte  
due  ambulanze  che  hanno 
soccorso  sul  posto  l ’o t tua-
genar io  che  per  for tuna 
non ha  r iportato  fer i te  
gravi .
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L’allenatore biancoceleste, Maurizio Sarri, dovrà fare bene i conti 

Lazio: prove di formazione per la coppa

Lazio ,  prove  di  forma-
zione  per  la  coppa.  L’ul -
t ima in  Europa League 
vale  i l  pr imato .  La  Lazio  
contro  i l  Feyenoord ha  la  
chance  di  c lass i f i cars i  
prima nel  gruppo F e  pas-

sare  agl i  o t tavi  d i  f ina le .  
Sarr i  dovrà  fare  bene  i  
cont i  visto  che poi  c i  sarà  
i l  derby.  In  campo contro  
gli  olandesi  sicuramente ci  
sarà  Mi l inkovic ,  squal i f i -
cato per  la  straci t tadina di  

domenica .  In  di fesa  po-
trebbe  r iposare  Roma-
gnol i ,  in  a t tacco ,  con 
l ’assenza  di  Immobi le ,  i l  
tecnico farà aff idamento a  
Fe l ipe  Anderson come 
falso nueve.  

Il recupero ufficiale sarà certificato dalla risonanza magnetica di controllo 

Roma, Dybala: è la settimana della verità

Quella che inizia per Paulo 
Dybala dovrebbe essere la  
fase  crucia le  per  capire  
quando potrà  r ientrare .  I l  
recupero uff iciale che sarà 
cert i f icato dal la  r isonanza 
magnetica di  controllo.  Un 
esame strumentale  che  

svelerà  i l  l ivel lo  di  c ica-
trizzazione della lesione al  
retto femorale sinistro.  In-
somma, se avrà la  possibi-
l i tà  di  andare al  Mondiale,  
e  magari  di  g iocare  anche 
uno scampolo di  part i ta  i l  
13  novembre,  durante  

Roma-Torino,  ult ima fatica 
gia l lorossa  pr ima del la  
sosta per  i l  Mondiale .  Nel  
f rat tempo,  però,  domani  
sera  e  domenica  Dybala  
farà  i l  t i fo  per  la  Roma 
dal le  t r ibune del lo  s tadio  
Olimpico.  

“Troppe attese per interventi su pazienti oncologici e cardiologici” 

Sanità nel Lazio: la critica di Giannini

“Nel  Lazio  per  pazient i  
oncologic i  e  cardiologic i  
l ’a t tesa  per  un intervento 
nella sanità pubblica è  più 
lunga che a l trove.  Per  chi  
soffre  di  cuore  la  nostra  
regione è  i l  fanal ino di  
coda per  le  operazioni  ur-
gent i ,  mentre  per  chi  è  in  
attesa di  un intervento per 
asportare  un tumore i l  
Lazio  è  a l  dodices imo 
posto ,  dietro  a  Calabria ,  
Basi l icata ,  Mol ise  e  S ic i -

l ia“ .  È  quanto dichiara  i l  
consigliere regionale della 
Lega,  Daniele  Giannini ,  
commentando i  dat i  Age-
nas ,  r iguardo al  monito-
raggio  degl i  intervent i  
chirurgic i .  “Le l is te  d’at -
tesa  scorrono più veloce-
mente  nel  pr ivato  –  
prosegue –  a  test imo-
nianza del l ’a t tenzione r i -
vol ta  a  questo  set tore ,  a  
scapito  del  pubbl ico .  In  
generale,  in almeno i l  40% 

dei casi ,  i  numeri ci  dicono 
che nel  nostro territorio si  
supera  i l  mese  di  at tesa  
per  operars i .  Insomma un 
ul ter iore  segnale  del l ’a l -
larmante si tuazione in cui  
versa la  sanità regionale – 
conclude Giannini  –  i  cui  
c i t tadini ,  dopo 10  anni  di  
egemonia  z ingaret t iana,  
sono costrett i  a  r inviare le  
cure  più urgent i .  Ri tardi  
che r ischiano di  essere  fa-
tal i“ .

Trasporti nella Capitale, il M5s: “Rilanciare funivia Battistini-Casalotti” 

“People mover opera infattibile”

“Ancora una volta sono co-
stretta  a  bocciare ,  pur-
troppo,  le  proposte  
dell’assessore Patanè. Scar-
tare  i l  nostro progetto 
della funivia Battistini-Ca-
salotti  in favore di un peo-
ple mover significa avviare 
un’opera che rischia di non 
essere mai  real izzata.  I l  
people mover,  infatt i ,  è  
un’ infrastruttura parzial-
mente interrata;  nel  conte-
sto del sottosuolo di Roma, 
r icco di  repert i  archeolo-

gici ,  c iò  implica una forte  
probabil i tà  di  r i tardi ,  se  
non proprio uno stop asso-
luto ai  lavori .  Definire  la  
nostra funivia ‘pericolosa’,  
inoltre ,  è  assolutamente 
falso e smentito dai fatti :  i l  
nostro progetto ha infatt i  
ot tenuto tutt i  i  pareri  tec-
nici  necessari ,  incluso 
quel lo  del  Ministero del le  
infrastrutture.  È un’opera 
sol ida e  necessaria  per  
quel  quadrante di  Roma,  
già  f inanziata ,  di  veloce 

realizzazione, sostenibile e 
priva di consumo di suolo.   
S i  può fare ,  prat icamente 
da subito,  unendo Batt i -
stini e Casalotti  con cinque 
al tre  stazioni  intermedie.  
Quella preferita da Patanè,  
invece,  è  una non-solu-
zione che va decisamente a 
danno dei  c i t tadini ,  gene-
rando uno spreco di tempo 
e  di  r isorse“.  Così  in  una 
nota Linda Meleo,  capo-
gruppo M5s in Assemblea 
capitolina.
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“Continua l ’ impegno di  
questa  Giunta per  favorire  
lo svolgimento di iniziative 
sul  terr i tor io .  Infat t i ,  da  
oggi  f ino al  14 novembre,  è  
possibi le  presentare  do-
manda per  partec ipare  
al l ’Avviso pubblico per ot-
tenere un contributo f ino a 
15mila  euro per  iniz iat ive  
cul tural i ,  socia l i  e  tur is t i -

che  da real izzare  nel  pe-
riodo tra l ’8  dicembre 2022 
e  i l  28  febbraio  2023 nel  
terr i tor io  del la  Regione 
Lazio”.  Lo scr ive  su Face-
book Valent ina Corrado,  
Assessore al  Turismo e agli  
Ent i  Local i  Regione Lazio .  
“I  dest inatar i  –  prosegue 
l ’Assessore Corrado – sono 
i  Comuni del  Lazio,  i  Muni-

c ipi  di  Roma Capita le  ed 
Ent i  pr ivat i  qual i  associa-
zioni  r iconosciute ,  fonda-
zioni,  comitati ,  cooperative 
social i  e  cooperative,  orga-
nizzazioni  non lucrative di  
uti l i tà  sociale (ONLUS) co-
st i tuite  da almeno 12 mesi .  
Si  tratta  di  un’opportunità  
per  valor izzare ,  anche in  
occasione del le  fest ivi tà  

natal iz ie ,  le  t radizioni ,  
comprese le  manifestazioni  
enogastronomiche e  del -
l ’art igianato,  ma anche per 
tutelare l ’ambiente e i l  pae-
saggio,  in un’ott ica di  pro-
mozione turist ica,  oltre che 
per  svolgere  iniz iat ive  
avent i  carat tere  socia le  e  
cul turale  megl io  descr i t te  
nel l ’avviso  pubbl ico .  Of-

fr iamo,  quindi ,  s trumenti  
non solo  per  dare  r isa l to  
al le  peculiari tà  del  terr i to-
r io ,  ma anche per  real iz-
zare  un calendario  di  
eventi  e iniziative capaci di 
animare i  territori  in cui  le  
nostre comunità abitano, di  
sol lec i tare  le  economie lo-
cal i  e  di  rendere at trat t ivo 
i l  nostro  terr i tor io  agl i  

occhi  dei  potenzial i  turist i .  
Per  maggior i  informazioni  
sull ’Avviso pubblico è pos-
sibi le  consultare i l  testo in-
tegrale  sul  s i to  
www.laziocrea. i t  o scrivere 
una mail ,  entro i l  7  novem-
bre pv,  al l ’ indirizzo bando-
promozioneterritorio.2@laz
iocrea . i t”  –  conclude l ’As-
sessore Corrado.  

L’Assessore al Turismo e agli Enti Locali:  “Disponibili quattro milioni di euro per comuni ed enti privati per iniziative sociali, culturali e turistiche” 

Turismo nel Lazio: l’ultima iniziativa annunciata dalla Corrado

Sui muri  del  quart iere  che  
omaggia  i  grandi  uomini  
de l la  sc ienza ,  ar r ivano  le  
grandi  donne del la  sc ienza 
con  le  opere  d i  Rame13 ,  
Giul ia  Ananìa ,  Mart ina  
Cips  De  Maina ,  Zara  Kia -
far  e  Giusy  Guerr iero .  A 
Roma, in quel  che è sempre 
s ta to  i l  quar t iere  de i  
grandi  uomini  de l la  
sc ienza –  nel  quadrante  ur-
bano adiacente  a  Valco San 
Paolo  che  s i  snoda  t ra  da  
Via Enrico Fermi e  Via Vito 
Vol terra ,  v ic ino  a l la  Fa-
co l tà  d i  Ingegner ia  de l -
l ’Univers i tà  di  Roma Tre  –  
da l l ’11  novembre  2022  ar-
r ivano  le  grandi  donne  
de l la  sc ienza  con  MART –  
Mi l lennia l s  ARt  Work  che  
r id isegna  a t t raverso  la  
s treet  ar t  la  toponomast ica  
de l la  capi ta le  con  i l  co in-
volg imento  di  c inque  ar t i-
s te :  Rame13 ,  Giul ia  
Ananìa ,  Mart ina  Cips  De  
Maina,  Zara Kiafar  e  Giusy 
Guerr iero .  Dal l ’11  novem-
bre ,  sui  muri  di  Largo Giu-
seppe  Verat t i ,  MART 2022  
dà  v i ta  a  un  nuovo per-
corso  d ’ar te  pubbl i ca  e  
consapevolezza  a t t raverso  
le  immagini  de l le  donne  
de l la  sc ienza  che  hanno 
cambiato  la  soc ie tà ;  sc ien-
ziate  –  a  vol te  poco r icono-
sc iute  –  che  trovano così  i l  
g ius to  spaz io  come omag-

g io  a l  loro  contr ibuto ,  ma  
anche  per  mot ivare  le  ge -
nerazioni  future a seguirne 
le  orme.  Per  rea l izzare  le  
t re  facc ia te ,  ognuna  de l le  
ar t i s te  s i  è  i sp i ra ta  a  un  
tema,  par tendo da l la  v i ta  
di  Laura  Bass i ,  f i s ica  e  ac-
cademica  i ta l iana ,  una  
del le  prime donne laureate  
a l  mondo e  una  de l le  
pr ime donne  a  occupare  
una  ca t tedra  univers i ta-
r ia… a  cu i  però ,  f ino  a  
oggi ,  non  è  s ta ta  dedica ta  
a lcuna  v ia  a  Roma –  so lo  

un  p icco lo  g iardino  non  
d is tante  da  Largo  Verat t i .  
Ol t re  a  Laura  Bass i ,  
Rame13  con  la  sua  opera  
omaggia  a l t re  t re  sc ien-
z ia te ,  Rosa l ind  Frankl in ,  
Cec i l ia  Payne  e  Ipaz ia .  
Sempre  a  Rosa l ind  Fran-
k l in  s i  i sp i ra  Giusy  Guer-
r iero ,  mentre  t ra  poes ia  e  
s t ree t  ar t  s i  incontrano  
Giul ia  Ananìa ,  Mart ina  
Cips  De Maina e  Zara  Kia-
far  con  l ’opera  dedica ta  a  
Donne  e  spaz io .  Non so lo  
s t ree t  ar t .  MART 2022 ,  

come ogni  anno ,  d iventa  
anche  l ’occas ione  per  sco-
pr i re  i l  quar t iere ,  racco-
g l ierne  le  s tor ie  e  
raccontare  i l  proget to  d i  
nuova  toponomast ica  a l  
f emmini le  con  Open 
MART:  da l l ’11  a l  13  no-
vembre ,  3  g iornate  aper te  
di  incontro  e  confronto tra  
pubbl ico ,  operator i  e  c i t ta-
d inanza .  Dal l ’11  a l  12  no-
vembre ,  a l l e  ore  11 .00  e  
a l le  ore  15 .00 ,  Open MART 
promuove  v is i te  guidate  
a l la  scoper ta  de l le  opere  

real izzate ,  condotte  dal  te-
amwork Under 25 di  Domi-
n io  Pubbl i co  e  dagl i  e  
dal le  s tudent i  del le  scuole  
che  hanno preso  par te  a l  
proget to ,  mentre  i l  13  no-
vembre  a l le  ore  11 :00  è  la  
vol ta  di  “Scienzia(r ) te :  im-
magin i ,  a r te  pubbl i ca ,  
s t rade  che  par lano  de l le  
donne  ne l  mondo de l la  
sc ienza” incontro  pubbl ico  
organizzato  da  Dominio  
Pubbl ico  in  col laborazione 
con  Munic ip io  VI I I .  Mo-
dera  Eugenia  Nico los i  (La  

Repubbl ica )  sa lut i  i s t i tu -
z ional i  d i  Amedeo  Ciac -
cher i ,  Maya  Vetr i .  
In tervent i  d i  Globa l  Sha-
pers ,  Ass .  E ikon ,  Ass .  
Venus ,  Ass .  Nessun 
Dorma,  Ass .  Toponoma-
s t i ca  Femmini le ,  Univer-
s i tà  Roma Tre ,  Giu l ia  
Anania .  Nel la  g iornata  
conclusiva di  domenica  13  
novembre  sono  ino l t re  
co invol te  o l t re  a l le  asso-
c iaz ioni  loca l i  che  ges t i -
scono  g l i  Or t i  Urbani  e  i l  
Parco di  Veratt i  –  Comitato 
Adotta  Uno Spazio  Incol to  
e  Rendi lo  Verde e  Associa-
z ione  Cuore  Soc ia le  –  in  
a ff in i tà  con  le  temat iche  
trat tate  dal  progetto ,  le  as-
sociazioni  Global  Shapers ,  
E ikon ,  Venus ,  Nessun 
Dorma,  Toponomast ica  
Femmini le .  MART –  MIL-
LENNIALS ART WORK è  
un  proget to ,  promosso  da  
Roma Capi ta le  –  Assesso-
rato  a l la  Cultura ,  vinci tore  
de l l ’Avviso  Pubbl i co  
“ C o n t e m p o r a n e a m e n t e  
Roma 2020  –  2021  –2022” ,  
cura to  da l  Dipar t imento  
Att ivi tà  Cultural i  ed è  rea-
l izzato  in  co l laboraz ione  
con  S IAE.   L’ in iz ia t iva  s i  
svo lge  in  co l laboraz ione  
con  i l  Munic ip io  VI I I  d i  
Roma.  I l  progetto  è  real iz-
zato  grazie  a l la  sponsoriz-
zazione di  Herbol  I ta l ia .

A Roma,  Largo  Giuseppe  Vera t t i ,  l a  s t ree t  a r t  r id i segna  
la  toponomast i ca  a l  f emmini le




